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CRISTIANA PERRELLA
DIRETTRICE ARTISTICA DI MDFF

La scorsa edizione il Milano Design Film 
Festival ha compiuto dieci anni e si è rinno-
vato, con un ottimo successo di spettatori  
e di critica, ponendosi l’obiettivo di raggiun-
gere pubblici nuovi e diversi e di leggere  
il design e l’architettura anche da prospet- 
tive inedite. 

Il mondo del progetto è infatti da tempo 
in grande trasformazione, sempre più inte-
ressato a proporre modelli, a costruire sce-
nari, piuttosto che a fare cose, a restituire  
e interpretare la complessità dell’ecosistema 
in cui viviamo prima che a immetterci nuo-
vi prodotti. Molti designer oggi condividono 
un atteggiamento critico nei confronti delle 
dinamiche che sostengono un’economia di 
consumo e le sue conseguenze geopolitiche 
e propongono splendidi esempi di circolarità 
e integrità, rendendo attraente e auspicabile 
una visione costruttiva e rigenerativa del fu-
turo, aiutandoci a pensare e ad affrontare il 
cambiamento necessario in un’epoca segna-
ta da profonde crisi.

I film in programma in questa 11̂ edizio-
ne restituiscono in modo sempre più preci-
so questa trasformazione, anche quando 

guardano al passato, raccontano storie 
che parlano di futuro, visioni e personag-
gi che hanno saputo andare oltre il loro 
tempo, oltre gli steccati della loro disci-
plina. È il caso di Emilio Ambasz e del suo 
pionieristico approccio alla green architectu-
re negli anni Settanta o dell’esperienza semi-
nale e innovativa del gruppo radicale 9999 a 
Firenze, nello stesso periodo. O ancora delle 
utopie di Paolo Soleri e della sua Arcosan-
ti cresciuta come un miraggio nel deserto 
dell’Arizona.

Lo sguardo del festival è ampio  
e abbraccia temi e cinematografie  
che provengono da luoghi molto diversi: 
quest’anno due film straordinari raccontano 
l’architettura indiana, quello dedicato al mae-
stro Balkrishna Vithaldas Doshi, recentemen-
te scomparso, e quello che Beka & Lemoine 
– autori ormai di casa a MDFF con le loro 
immersioni per 24h nella vita di grandi prota-
gonisti dell’architettura – tratteggiano di Bijoy 
Jain, fondatore di Studio Mumbai. Dall’India 
alla Cina, arriva da Hong Kong il documen-
tario su M+, il nuovo museo dedicato all’arte 
cinese opera di Herzog e de Meuron, mentre 
da San Paolo, Brasile, Skin of Glass esplora 
la più grande “favela verticale”, l’architettura 
di Roger Zmekhol nata nel 1968 come espe-
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rimento modernista e poi occupata dai movi-
menti che lottano per il diritto alla casa.

Un diritto che è al centro di molti dei film  
in programma, da The Architects of Hope, 
sulla ricostruzione dell’Ukraina martoriata 
dalla guerra, a 5Square, sul progetto di so-
cial housing di Barreca e La Varra, a On the 
Margins, su nuovi nuclei di coabitazione che 
si formano in Cina per superare la difficoltà di 
trovare alloggi a prezzi accessibili, tema co-
mune anche a The Southern Thruway.

Innescare relazioni con discipline affini, 
allargare il campo a comprendere le acce-
zioni più innovative del design definendolo 
e rappresentandolo in contesti meno tra-
dizionali (da quello dell’ambiente e della so-
stenibilità, alla comunicazione visiva, dal food  
fino alla moda e all’arte) è un altro degli 
obiettivi del nuovo corso del Festival, come 
dimostra l’inserimento in programma, accanto 
a ritratti di grandi maestri come Alvaro Siza, 
Renzo Piano, Aldo Rossi, Harry Bertoia, di 
film dedicati a giovani game changer come 
Amy Powney, creatrice del brand di moda so-
stenibile Mother of Pearl. Parte di una lunga 
ricerca sulla sostenibilità nell’ambito dell’in-
dustria dell’abbigliamento è anche Tactile Af-
ferents, il corto realizzato da Formafantasma 
insieme all’artista Joanna Piotrowska.

Da quest’anno anche i film sul design 
avranno un loro Premio, MDFF DFA- Design 
Film Award si affianca infatti al MDFFAFA – 
Architecture Film Award per riconoscere il 
miglior lungometraggio e il miglior corto.

Il programma della Selezione Ufficiale, 
che comprende anche anche talk con gli 
autori e momenti di approfondimento  
e discussione sui temi dei film – come 
quello dedicato al design degli ambienti di la-
voro a cura di DEGW – si completa con due 
proiezioni speciali: quella dedicata alla figu-
ra di uno dei più geniali designer di moda del 
nostro tempo, John Galliano, la cui ascesa, 
caduta e rinascita viene narrata dal lungome-
traggio di Kevin Macdonald High and Low, 
presentato per la prima volta in Italia dopo 
l’anteprima alla Festa del cinema di Roma 
lo scorso ottobre, e quella de L’inhumaine, 
film del 1924 di Marcel L’Herbier, appena 
restaurato in 4k in occasione del suo cente-
nario. Le sue immagini straordinarie, che de-
scrivono moda, architettura e arti applicate 
in una Parigi alla vigilia dell’Expo del 1925, 
saranno accompagnate nella serata di chiu-
sura del Festival alla Triennale da una sono-
rizzazione live di Lorenzo Senni, protagonista 
indiscusso della nuova generazione di pro-
ducer europei.
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Anche in questa edizione prosegue e si 
rafforza la collaborazione con Università, Ac-
cademie e Istituti di Design, con l’obiettivo di 
coinvolgere sempre di più i giovani. Accanto 
a workshop dedicati agli studenti tenutisi in 
preparazione al Festival, torna MDFF STU-
DENT AWARD, il premio  dedicato ai miglio-
ri short film (max. 90”) realizzati da studenti 
e ricevuti attraverso una open call. Tema di 
quest’anno What Really Matters/Cose che 
contano, un invito a descrivere attraverso 
brevi clip video gli oggetti indispensabili per 
chi oggi ha vent’anni.

Milano Design Film Festival conferma 
infine il progetto MDFF Around The World, 
con l’obiettivo di portare il Festival e il dibat-
tito sul design in nuovi e sempre più ampi 
contesti internazionali, e allo stesso tempo 
attivare sinergie locali. Sono ormai numerose, 
infatti, le collaborazioni con gli Istituti Italiani 
di Cultura, le Università, le Design Week  
e varie Istituzioni sia pubbliche sia private.

Come sempre ringrazio di cuore il nostro 
piccolo team di lavoro, grazie a cui, anche in 
un momento storico certamente non facile, 
il Festival continua il suo percorso, cercando 
di rafforzare e allargare la comunità appas-
sionata che gli è intorno.

Cristiana Perrella



MILANO DESIGN FILM FESTIVAL  
È UNA PRODUZIONE DI
MiCue Milano Design

DIREZIONE ARTISTICA 
Cristiana Perrella

In collaborazione con

Con il patrocinio di

Istituzioni Partner

Sponsor

Con il sostegno di

Media Partners Comunicazione strategica

SEDI
Anteo Palazzo Del Cinema
Fondazione dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Milano
Triennale Milano

UFFICIO STAMPA
Lara Facco | +39 02 36565133 | press@larafacco.com

www.milanodesignfilmfestival.com
Instagram: @mdff_mi
info@micue.it

INDICE

Selezione Ufficiale 16
Film in programma 18
AFA — Architecture Film Award 72
DFA — Design Film Award 74
MDFF Student Award 76
Proiezioni speciali 78
Programma 86



MDFF 2024MDFF 2024SELEZIONE UFFICIALE 1716 1716

SELEZIONE UFFICIALE

97 film da 26 paesi e 4 continenti sono 
arrivati quest’anno attraverso la call for film 
internazionale con cui MDFF raccoglie le 
candidature per il concorso. Il comitato di 
selezione, composto dalla direttrice artistica 
del Festival Cristiana Perrella, dalla respon-
sabile della programmazione Silvana Fiorese 
e dalla regista e autrice Alessandra Galletta, 
ne ha scelti 26 che compongono la Selezio-
ne Ufficiale di questa 11̂  edizione di MDFF, 
divisa nelle due sezioni AFA – Architecture 
Film Award e DFA-Design Film Award. Lun-
gometraggi e corti, in gran parte alla loro pri-
ma italiana, che rappresentano il meglio della 
produzione degli ultimi due anni. 
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AFA
ARCHITECTURE FILM AWARD

Torna anche in questa edizione di MDFF 
AFA – Architecture Film Award, il Premio 
Internazionale di Cinema e Architettura re-
alizzato in collaborazione con l’Ordine de-
gli Architetti PPC di Milano e la Fondazione 
dell’Ordine degli Architetti PPC della Pro-
vincia di Milano, finalizzato alla scelta di film 
dedicati alle ricerche dell’architettura antica, 
moderna e contemporanea e ai progetti au-
diovisivi commissionati da studi d’architet-
tura. Questa sezione presenta i finalisti se-
lezionati tra i film arrivati attraverso una call 
internazionale pubblicata su www.filmfre-
eway.com, tra cui una giuria di esperti sce-
glierà i vincitori per due categorie: Lungome-
traggi e Corti. I vincitori verranno premiati  
nel corso dell’ultima serata del Festival in 
Triennale il 9 marzo e i loro film saranno 
replicati presso la sede della Fondazione 
dell’Ordine degli architetti PPC di Milano  
domenica 10 marzo.
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Thomas Beyer ha studiato giornalismo e geografia a Lipsia. Attualmente lavora 
come cineasta, trainer ed editore incaricato per documentari. Adrian Dorschner 
è un architetto e cineasta. Ha studiato architettura a Dresda, Barcellona e Zurigo 
e attualmente insegna presso l’Architekturwerkstatt St. Gallen e come guest 
professor la Brandenburgische Technische Universität Cottbus.
Thomas Beyer e Adrian Dorschner sono gli autori del film Robin Hood Gardens, 
film vincitore del premio AFA nel 2022.

Maria Claudia Clemente è Professore Associato presso l’Università degli Studi 
di Roma “La Sapienza”, dove è responsabile di un atelier di Design sul tema 
Public & Exhibit Design. Nel 2002 ha fondato Labics insieme a Francesco Isidori, 
uno studio di architettura che ha vinto diversi premi internazionali e ha esposto 
in importanti eventi come la Biennale di Architettura di Venezia. È regolarmente 
invitata a tenere lezioni su progetti e ricerche Labics e a condurre workshop di 
progettazione in varie università italiane e internazionali, tra cui Università La 
Sapienza, Università Roma Tre, The University of Iowa, University of Syracu-
se, Tulane University e Università di Hannover. Nel tempo è stata professore a 
contratto presso la Cornell University, a Roma e ad Ithaca. È autrice di numerosi 
testi sul ruolo dello spazio pubblico nella città contemporanea.

Francesca Iovene ha sviluppato il suo interesse per la fotografia durante gli studi 
in Architettura, concentrandosi sulla rappresentazione della realtà e la sua inter-
pretazione. Ha vissuto e lavorato in luoghi cruciali per la sua formazione, tra cui 
il Cile, Milano e Berlino. I suoi progetti esplorano il rapporto tra visione umana, 
memoria e spazio antropologico, unendo la fotografia alla ricerca architettonica. 
Oltre alla collaborazione con studi di architettura e design, nel 2020 ha ricevuto 
un incarico dalla casa editrice Sagep per documentare l’architettura contempo-
ranea genovese, seguito nel 2021 dalla selezione da parte dell’ICCD per docu-
mentare il patrimonio culturale per il progetto PON Itinerari Digitali. 

MARIA CLAUDIA 
CLEMENTE

THOMAS BEYER
E ADRIAN DORSCHNER

GIURIA

FRANCESCA IOVENE
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DFA
DESIGN FILM AWARD

Novità dell’11̂  edizione di MDFF è il 
Premio Internazionale di Cinema e Design, 
MDFF DFA -Design Film Award, che affianca 
il Premio dedicato ai film di architettura.  
Due categorie come per AFA: Lungometrag-
gi e Corti, scelti attraverso una open call in-
tenazionale, con una particolare attenzione 
a produzioni recenti e inedite capaci di mo-
strare visioni nuove del design in tutte le sue 
accezioni e di indagare il linguaggio dell’im-
magine in movimento come elemento di ri-
cerca progettuale. Anche i vincitori di DFA 
verranno premiati nel corso dell’ultima serata 
del Festival in Triennale il 9 marzo e i loro film 
saranno replicati presso la sede della Fonda-
zione dell’Ordine degli architetti PPC di Mila-
no domenica 10 marzo.
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FEDERICA SALA

MARCO RAINÒ

DINO VANNINI

Marco Rainò è un architetto, designer e curatore indipendente interessato alla 
sperimentazione attraverso la progettazione pratica, la ricerca teorica e il coin-
volgimento critico. Fondatore e partner insieme a Barbara Brondi di BRH+, stu-
dio che si distingue per la sua attività multidisciplinare nell’architettura, design 
e direzione strategica e artistica. Ideatore e curatore del progetto IN Residence, 
ha insegnato presso istituti di design e architettura in Italia e all’estero, oltre ad 
aver scritto numerosi articoli e pubblicazioni sul tema dell’architettura e del desi-
gn. Dopo aver insegnato presso il Politecnico di Torino – Facoltà di Architettura 
e la Domus Academy di Milano, ha assunto il ruolo di Direttore Artistico di IAAD 
- Istituto di Arti Applicate e Design - per le sedi di Torino e di Bologna, avendo 
nel contempo il titolo di Direttore Strategico del dipartimento di Interior Design 
presso il medesimo Istituto. È autore di numerosi pubblicazioni editoriali (tra gli 
altri, per Corraini, Silvana, Nero, Quodlibet) e, nel campo delle riviste periodiche, 
ha scritto di architettura e design per Domus, Abitare, Interni, Inventario e Icon 
Design.

Federica Sala è una curatrice indipendente e consulente di design con una 
formazione presso il dipartimento design del Centre Pompidou. Nel 2018, ha 
curato insieme a Patricia Urquiola la grande retrospettiva A Castiglioni presso 
la Triennale di Milano, mentre nel 2021 è stata membro del team curatoriale del 
neonato ADI Design Museum, curando la mostra su Giulio Castelli. Nel corso 
degli anni, ha curato mostre e progetti per istituzioni come Assab One, Fabrica, 
miart, 5VIE Art+Design, Airbnb, Vogue Italia, Cassina, Buccellati e Dolce&Gab-
bana. Nel 2023, ha pubblicato il suo ultimo libro per Rizzoli International, Venini, 
la magia del vetro, e ha contribuito come consulente artistico alla selezione delle 
opere d’arte per il Six Senses a Roma, inaugurato nello stesso anno. Nel luglio 
del 2022, è stata nominata Direttore Editoriale della rivista di business e lifestyle 
The Good Life Italia, diventandone l’anno successivo l’editor in capo.

Dino Vannini è responsabile del Content Management nell’ambito dell’intratteni-
mento. Supervisiona il team che definisce le strategie di comunicazione per tutti 
i prodotti dei canali serie, intrattenimento e cultura di Sky. Nel 2012, ha giocato 
un ruolo chiave nella creazione e nel lancio del canale Sky Arte, assumendo il 
ruolo di vice responsabile, responsabile della comunicazione e dello sviluppo 
editoriale. Dal 2015, ha ampliato il suo ruolo nel polo di produzione internaziona-
le Sky Arts Production Hub. Nel 2021, ha assunto la carica di head of documen-
taries and factual channels, con la supervisione dei canali Sky Documentaries, 
Sky Nature e Sky Arte. La sua esperienza nel settore televisivo è stata ricono-
sciuta in numerosi eventi internazionali, tra cui il Festival di Cannes, la Mostra 
Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia e i Nastri d’Argento.

GIURIA

1. © Daniele Ratti; 2. © Jessica Soffiati
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MDFF – STUDENT AWARD

Prosegue in questa 11̂  edizione la colla-
borazione di Milano Design Film Festival con 
Università, Accademie e Istituti di Design, 
con l’obiettivo di coinvolgere sempre di più  
i giovani. Il MDFF STUDENT AWARD pre-
senta i migliori short film (max. 90”) realizzati 
da studenti di alcuni dei maggiori istituti di 
formazione universitaria milanese (IED Mila-
no, NABA, Nuova Accademia di Belle Arti, 
Università IULM; Università Vita-Salute San 
Raffaele, Scuola Civica di Cinema, Milano) ri-
cevuti attraverso una open call. MDFF lancia 
agli studenti la sfida di raccontare il design in 
90’’ lavorando sul tema What Really Matters/
Cose che contano, un invito a una riflessione 
sugli oggetti realmente necessari, esistenti o 
immaginati. Di cosa non si può fare a meno? 
Qual è o sarebbe l’oggetto più significativo 
per chi oggi ha vent’anni?

Oltre a competere per il Premio della giu-
rie e il Premio del Pubblico, gli short film dei 
5 migliori videomaker verranno premiati con 
la possibilità, per i loro autori, di partecipare 
gratuitamente a un workshop con espo- 
nenti internazionali del mondo del design  
e del cinema.
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BEATRICE MARCHI

NINA BASSOLI

SARA RICCIARDI

Nina Bassoli è un’architetta, ricercatrice e curatrice con un dottorato di ricerca 
dall’Università IUAV di Venezia. Si è laureata in architettura al Politecnico di 
Milano, dove insegna Progettazione architettonica. Ha tenuto lezioni, conferenze 
e workshop in varie università internazionali, tra cui la UTPL di Loja in Ecuador 
e la Facoltà di Design e Arti della Libera Università di Bolzano. Autrice di diversi 
saggi, cataloghi e libri, è membro della redazione di Lotus international  dal 
2008. Ha curato diverse mostre e eventi, collaborando con istituzioni come la 
Triennale di Milano e la Biennale di Venezia. Collabora con diversi gruppi di 
ricerca e di progettazione partecipando regolarmente a progetti e concorsi, ha 
coordinato i lavori di riqualificazione partecipata de La Piana, in Piazzale Fabio 
Chiesa a Milano e ha partecipato alle giurie di diversi premi e concorsi, tra cui la 
nuova Biblioteca di Lorenteggio e le edizioni 2020 e 2021 dell’Architecture Film 
Award del Milano Film Festival.

Beatrice Marchi è un’artista visiva che vive e lavora tra Berlino e Milano. E’ stata 
allieva di Alberto Garutti all’Accademia di Brera di Milano e di Jutta Koether 
alla HfbK di Amburgo, dove ha conseguito un MFA nel 2017. Utilizzando diversi 
media come il video, la performance e la pittura, nella sua pratica esplora i ruoli 
identitari nelle dinamiche di gruppo per mettere in discussione gli stereotipi di 
genere, le definizioni morali e professionali.
Il suo lavoro è stato presentato presso spazi istituzionali in Italia e all’estero 
come: Museion, Bolzano (2023); Pogobar, KW a Berlino (2023); MAXXI L’Aquila 
(2022); Fondazione Prada, Milano e Tokyo (2022); Kunstquartier Bethanien, Berli-
no (2021); Istituto Svizzero, Milano (2021); MACRO, Roma (2021); Casa Masac-
cio, San Giovanni Valdarno (2019); Palazzo Reale, Milano (2019); Performance 
Space, New York (2018); Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Torino (2017); 
16ma Quadriennale di Roma, Palazzo delle Esposizioni, Roma (2016).

Sara Ricciardi è una designer poliedrica, ha conseguito gli studi tra Milano, 
Istanbul e New York laureandosi nel 2015 presso la Naba - la Nuova Accademia 
di Belle Arti, nel dipartimento di Product Design. Il suo studio  progetta prodotti 
per aziende, pezzi unici per gallerie, performance, interni e installazioni. Il suo 
lavoro è caratterizzato da un approccio narrativo e poetico e da una approfon-
dita  ricerca su materiali e tecniche di lavorazione svolta con l’ausilio di grandi 
maestri dell’artigianato italiano. Selezionata da Wallpaper tra i finalisti di Next 
Designer Generation 2018, è inserita da Triennale nella lista delle Donne del 
design contemporaneo per la mostra Women in Design. Sara Ricciardi fa parte 
del collettivo The Ladies’ Room insieme alle designer Agustina Bottoni, Ilaria 
Bianchi e Astrid Luglio.  Insegna inoltre design relazionale e pratiche di co-pro-
gettazione presso la NABA e Domus Academy di Milano, e tiene corsi di riqualifi-
cazione urbana e workshop internazionali sul Design thinking.

GIURIA

1. © Delfino Sisto Legnani; 2. © Alessandro Agudio; 3. © Cartacarbone
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PROIEZIONI SPECIALI FUORI CONCORSO

Concentrato quest’anno sul concorso in-
ternazionale, arricchito di una nuova sezione 
dedicata ai film sul design, MDFF presenta, 
fuori concorso, due proiezioni speciali con cui 
si chiude il programma: High & Low: John 
Galliano  (2023) di Kevin Macdonald, alla sua 
prima uscita italiana dopo l’anteprima alla Fe-
sta del cinema di Roma a ottobre 2023 e L’I-
nuhumaine (1924) di Marcel L’Herbier, restau-
rato in 4k in occasione del centenario della 
sua uscita e proiettato con sonorizzazione 
dal vivo di Lorenzo Senni.

A queste proiezioni si affianca un evento 
speciale, un panel dedicato al design degli 
ambienti di lavoro, organizzato in occasio-
ne del cinquantesimo anniversario di DEGW, 
azienda leader dl settore, che lo celebra attra-
verso la commissione di un film di prossima 
uscita, Il posto (2024), di Gianluca Vassallo.
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Programma
6 MARZO 2024 
CINEMA ANTEO – SALA PRESIDENT 

Opening night
Green Over Gray. Emilio Ambasz di Francesca Molteni e Mattia 
Colombo, Italia, 2023, 55’50’’
Alla presenza degli autori

7 MARZO 2024 
CINEMA ANTEO – SALA PRESIDENT 

Proiezione dei 5 corti selezionati per il MDFF Student Award

A seguire

György Kepes. Interthinking Art + Science di Márton Orosz, Un-
gheria, Canada, 2023, 96’

On the Margins di Jingru (Cyan) Cheng, Chen Zhan, Cina,  
2023, 12’

A seguire

Alvaro Siza Vieira: A Tribute to the Master Architect di Augusto 
Custodio, Portogallo, Brasile, 2023, 61’

Proiezione dei 5 corti selezionati per il MDFF Student Award

A seguire

5Square - via Antegnati // Milano di Luigi Cutore, Italia, 2023, 8’40”
Alla presenza dell’autore

A seguire

Skin of Glass di Denise Zmekhol, Stati Uniti, Brasile, 2023, 90’
Alla presenza dell’autrice

Il corridoio rosso di Davide Rapp, Italia, 2023, 33’
Alla presenza dell’autore

A seguire

AMOENUS MR91 - Paradigma di un Cantiere di Pietro Leone e 
Helga Marsala, Italia, 2024, 63’

CINEMA ANTEO – SALA RUBINO 

Proiezione dei 5 corti selezionati per il MDFF Student Award

A seguire

A Letter to the Sycamore di Maurizio Dalla Palma, Italia,  
2023, 8’12’’
Alla presenza dell’autore

A seguire

Food & Design di Mu-Ming Tsai, Taiwan, 2023, 56’

Analogue Activity di Jim Stephenson, Regno Unito, 2023, 3’30”

A seguire

Where We Grow Older di Daniel Schwartz, Canada, 2023, 30’
Collegamento in streaming con l’autore e Giovanna Borasi,  
direttrice del CCA

A seguire

The Architects of Hope: The First Steps of Rebuilding Ukraine  
di Paul Thomas, Ucraina, 2023, 60’

Proiezione dei 5 corti selezionati per MDFF Student Award

A seguire

Dieci tipi di nero di Emilio Neri Tremolada, Italia, 2023, 36’
Alla presenza dell’autore e di Mario Trimarchi

A seguire

The Promise – Architect BV Doshi di Jan Schmidt-Garre, Germa-
nia, 2023, 90’

20:00

15:00

17:00

18:30

21:00

15:30

17:30

20:00

continua
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8 MARZO 2024 
CINEMA ANTEO – SALA PRESIDENT 

Proiezione dei 5 corti selezionati per MDFF Student Award

A seguire

Aldo Rossi Design di Francesca Molteni e Mattia Colombo, Italia, 
2022, 42’

A seguire

Harry Bertoia, Master of Metal di Celia Bertoia, Stati Uniti,  
2023, 53’

Casa Ki-Ké di Jim Stephenson, Gianni Botsford, Regno Unito, 
2022, 4’45”

A seguire

Depot - Reflecting Boijmans di Sonia Herman Dolz, Paesi Bassi, 
2023, 86’

Proiezione dei 5 corti selezionati per MDFF Student Award

A seguire

The Sense of Tuning di Bêka & Lemoine, Francia, India, 2023, 98’
Alla presenza degli autori

High & Low - John Galliano di  Kevin Macdonald, Francia, Stati 
Uniti, Gran Bretagna, 2023, 116’

CINEMA ANTEO – SALA RUBINO 

Proiezione dei 5 corti selezionati per MDFF Student Award

A seguire

The Southern Thruway di Susanna Tomassini, Paesi Bassi,  
2023, 13’50”

A seguire

Ask the Sand di Vittorio Bongiorno, Italia, 2022, 60’
Alla presenza dell’autore e di Giulio Bongiorno

Radical Landscape di Elettra Fiumi, Italia, Svizzera, 2022, 87’
Alla presenza dell’autrice

Proiezione dei 5 corti selezionati per MDFF Student Award

A seguire

Tactile Afferents di Joanna Piotrowska e Formafantasma, Italia, 
2022, 6’
Alla presenza di Formafantasma

A seguire

Fashion Reimagined di Becky Hutner, Regno Unito, Stati Uniti, 
2022, 110’

In the Mood for Art di Michael Schindhelm, Svizzera, 2023, 53’

A seguire

Apagada di Alexandre Humbert e Unfold, Belgio, 2024, 21’20”  

CINEMA ANTEO – SALA ASTORIA  

Evento speciale, ingresso gratuito
Un “posto” tra architettura e cinema

In occasione del cinquantesimo anniversario di DEGW, la storica 
società di progettazione specializzata in ambienti di lavoro e Busi-
ness Unit, Lombardini22 ha commissionato al regista e fotografo 
Gianluca Vassallo la realizzazione di un film di fiction intitolato Il 
Posto, con l’intento di celebrare l’attività storica dell’azienda nata 
a Londra nel 1973.

L’idea del film sarà oggetto di un panel presentato come evento 
speciale del MDFF11 al quale parteciperanno:

Franco Guidi, AD e Partner Lombardini22
Juri Franzosi, DG Lombardini22
Alessandro Adamo, Direttore DEGW e Partner Lombardini22
Gianluca Vassallo, Autore del Film
Michele Calzavara, Architetto e Curatore 

19:00

21:30

15:30

17:30

19:30

17:00
22:15

17:00

15:00

continua
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9 MARZO 2024 
TRIENNALE DI MILANO, SALONE D’ONORE 

Premiazione dei film vincitori, AFA – Architecture Film Award,  
DFA – Design Film Award, MDFF Student Award

L’inhumaine di Marcel L’Herbier, 1924, 135’, sonoro, versione 
restaurata in 4K
Proiezione del film con sonorizzazione live di Lorenzo Senni,  
producer, compositore e artista multidisciplinare

10 MARZO 2024 
FONDAZIONE DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI PPC DELLA PROVINCIA DI MILANO 

Repliche dei film vincitori AFA – Architecture Film Award,  
DFA – Design Film Award e MDFF Student Award

18:00

19:00

15:00
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